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i de alte tana 


ca 


DY lido det 1 papa stro) 
IL GOVERNO. INGLESE 
EDIL CAGLIARI 


A compimento, dei documenti, dipld 


‘ matici sulla. vertenza .del Cagliari i tra=: 
«: duaciamo, dal *Bluesbook il-dispaccio con 
cui il conte di Clarendon dava lè’ sug” 
istruzioni’ all’inviato iriglese, in Torino. 


i lh ‘conte, di Clarendon:;» sisoge 
di Po) James Hudson.., 
Foreign De 29 dicembre 181 
SIGNORE, | 

lo winvito a andate al conte di Cavour, 
secil:geverno sardo intenda fare ‘obbieziohi al 
procedere del governo napolitano nella faccenda 
dsl Cagliari, fondandosi” sul' principi che le 
navi daoguérra napolitane non avevano’ diritto 
di perseguitàre ‘il Cagliari nè ‘di catturarlo di 
là «dalla giurisdizione territoriale  napolitana. 
Una*nave'da guerra di un paese non ha, giu- 
risdizione' in alto mare sulla nave mercantile 
di ‘un'altro paese : ha diritto ‘di chiedere la 
“produzione ‘delle carte comprovanti la nazio- 
nalità’; ma quando ciò è jstabilito, la nave da 
guerra. non ha diritto d’intervénire ;, a meno 
che la nave: mercantile non sia colta in atto 
flagrante di pirateria. Ma nessun. atto, di, tal 
genere veniva commesso al momento della cat- 
tura dal Cagliari: il quale proseguiva pacifi- 
camente il suo viaggio, e, per. quanto le navi 
napolitane sapevano, se ne tornava. a Genova. 

Egli è vero che è stato detto che.il capitano 
e l'equipaggio si avviavano verso, Napoli con 
lo scopo di arrendersi ‘spontaneamente. col: loro 
viscello alle autorità napolitane :. ma ;al -go- 
verno, di 'S. M. sembra che sarebbe uno scherno 
ed un abuso di parole il dire, che quegli uo- 
mini si arrendessero volontariamente alle due 
fregate napolitane, che, avevano. sparato per 
chiamare il ‘Cagliari all’obbedienza, e che per- 
ciò ‘erano preparate anche a colarlo a. fondo 
qualora non si fosse arreso. 

Il:governo di S. M. perciò sarebbe lieto, di 
sapere, se il governo sardo sia, d'avyiso che il 
Cagliari fu arreso spontaneamente dal suo. .ca- 
“opifino, oppure se il governo sardo sia disposto 
la sostenere, che il Cagliari venne [catturato 
dallé fregate napolitane di là: dai limiti della 
giurisdizione territoriale di Napoli. 

rie sonò, ecc. 
; 3 .. Firmato CLARENDON. 


igvi Li 


A ‘questo documento non ‘sono ‘ne. 
_cessari molti commenti: il ‘suo tenore 
è così esplicito, il linguaggio ,in esso 
“adoperato è così evidente . ed. efficace 
“da precludere l’adito'ad‘ogni incertezza, 
e da rimuovere la possibilità d’ogni 
dubbiosa”initerpretazione, 

1001] ministro che dettava quel dispaccio 
“era manifestamente compreso della ‘per- 
.suasione; :che. il Cagliari ‘non essendo 
«stato. icatturato: entro ‘i ‘limiti della giu- 
* risdizione’ napolitana, non fosse. stato 
‘legalmente catturato, e che, perciò il 
governo piemontese avesse, diritto -di 
reclamare contro quella. cattura. Se il 
conte:di.Clarendon non avesse ‘avuta 
questa — persuasione sì sarebbe limi- 
tato ‘ad’ invitate. l’inviato inglese. in 
Torino" LI ‘interrogare il parere -del 
governo sardo, enon avrebbe ag- 
giunte tutte le osservazioni che nel di- 
spaccio  testè . riferito accompagnano 
quell’invito...Il.. dire che'-la dedizione 
del Cagliari ‘alle fregate napolitané fosse 
un. atto. spontaneo del suo capitano, è, 
a giudizio di lord Clarendon , uno 
scherno ed un ‘abuso di parole. i se- 
gretario.. di ‘stato per gli affari esteri di 
IAfpiiarra non: poteva a più chia? 


sficole dispaceio del 29 diecinbité attesta 
dunque: rim médo indubitato' ‘che allora 
il. govefno” britànnico” era'convinto che 
la ‘cattura dell Cagliari fosse: stata ille 


dica suasi i 


e 8 i distribuisce dalle ore 7 del mastino al messagiormo,, 


5 il legale, e che perciò. quel governo pro- 
‘| pugnava allora lo stesso. parere,.che. è 


poi stato svolto con tanta dignità e fer- 


| mezza dal nostro ministro degli affari! 


esteri. Ora: dal mese ‘di dicembre 1857 


‘al‘mese di aprile'1858 le cose non 


sono punto mutate: i, fatti , che: erano 


veri allora sono veri anche oggi, (®| 
soltanto hanno il corredo di ‘qualche! 


prova di più: il modo di ‘giudicare del 
governo britannico non potrebbe mu- 
tare senza dar luogo a. supposizioni, 


‘l che noi non sappiamo ammettere, e 


che ci asteniamo anche dall’accennare. 
L'errore di copia’ di cui si ‘è tanto 


‘parlato, ‘e che in'realità anzichè essere 


un errore è la sola interpretazione lo- 
gica possibile che, potesse darsi al. di- 
spaccio di lord Clarendon, non può e 
non «deve influire nelle risoluzioni del 
governo: inglese a segno da farlo mu- 
tare di ‘avviso intorno ad una questione 
di diritto delle genti, il. cui  sciogli- 
mento, secondo. i, principii di! equità, 
importa sommamente alla dignità ed 
alla ‘sicurezza ‘di'tutti gli stati ‘marit- 
timi del mondo. 


———T 


AFFARE DEL Cagliari. I giornali inglesi con- 
tinuano ad esprimere la loro opinione sulla 
wefteriza “con Nipòli in sensi generalmente fa- 
vorevoli al governo sardo. Il Morning Post dopo 
aver dato vn'analisi del memorandum sardo 


chiude l’articolo con'un energico appello al-, 


l'Inghilterra, ‘perchè assista il Piemonte. Il Post 
è sempre il giornale che ‘esprime le opinioni 
di lord Palmerston, e il suo contegno ci con- 
ferma che il cessato primo ministro ha veduta 
la vertenza sotto \il’‘medesimo aspetto che il 
nostro governo, e che le titubanze e tergiver- 
sazioni del suo ministro vanno, «in conto ‘della 
opinione differente che lord. Clarandon faceva 
prevalere come. ministro degli affari esteri. La 
accennata conclusione del Morning Post è Ja se- 
guente: 

« Ora che la Sardegna ha spiegato. in’ ter- 
mini chiari e solenni la sua determinazione di 
ottenere riparazione sia con rappresaglie:sia in 
qualunque altro modo soddisfacente, qual: con- 
tegno terrà l'Inghilterra? Sarà data l’attiva 
cooperaziona di questo paese alla Sardegna in 
caso che le rappresaglie siano susseguite dalla 
guerra? Oppurè si darà soltanto l’assistenza 
morale? La quest’ultima alternativa la Sardegna, 
potenza in'‘paragone debole sul mare, . vendi- 
cherà' in fatto la grave crudeltà ed oppressione 
che Napoli ha esercitato sopra due sudditi ap- 
partenenti alla’ prima ‘nazione marittima del 
morido. Gonfiliamo che ‘apprensione e. terrore 
condurranno ora ad un risultato cui non potti 
giungere finora ‘la ragione e la. giustizia. .Il 
mandare ‘ad effetto nuovi provvedimenti di d- 
ritto pubblico è sempre un.affare di. solenne 
importanza e di grave difficoltà, perchè involve 
il consenso comune delle potenze incivilite del 
monde, ed è perciò tale che appartiene.oppor- 
tunamente alla dignitosa giurisdizione di, con- 
gressi internazionali. Potrà uno stato sprege- 
volè'‘come quello di Napoli non. solo. ritrarsi 
dal consorzio dèllè nazioni, ma prescrivere una 
spuria norma di diritto pubblico,che esso cerca 
d’imporre colla violenza contro, la nave di una 
potenza amica? La giustizia interna. non è 
pianta ‘chie fiorisca sul territorio napoletano; e 
bisogna aver cura che le leggi, che nel suo.in- 
terno non sono altro che stromento. di; tiran- 
ide ed oppressione, non siano estese sino al 
punto di sostenere la pirateria e la rapina in 
alto mare, la grande e neutrale strada maestra 
di tutte le nazioni. » 

Il Daily News ha pure un lungo articolo:in 
cui sono minutamente. enumerati tutti + torti 
di lord Clarendon per riguardo al caso dei dué 
macchinisti inglesi, quali risultano ‘dal pubbli- 
cato carteggio diplomatico. È toccata anche la 
ambiguità ed inconcludenza dei pareri legali 
dati dagli avvocati della Corona , in confronto 
non solo degli elaborati argomenti dei giure- 
consulti sardi, ma ‘anche dagli abilissimi scritti 
del>dett ‘Phillimore e' del dott. Travers Twiss. 


torni , com 


raménte il diritto delle genti, 


Le 
fa Torino, all’Ufficie del giornale; 
secondo cortile. 


CL Parigi, Agence Jai 
tacita. Goadalth Me Mag, 


ricevono | 
Sigg; a. 15, 
agli U postali, 


le. — Nelle le Provincie 
fue J. 
19, Street Stia 


Le inserzioni costano L. ivi 
r Jaca RePuna zo] colli: prat: 9 lc 


prese te Spanzicato; 


La contlusione del Daily News è. questa -.« Salvo 
che l'antica fierezza e. spirito degl’inglesi siano 
per sempre perduti, abbiamo, detto abbastanza 


e anche più che basta per. dimostrare che lord | 


Clarendon non può più essere ammessoa rap- 
presentare. come, ministro degli affari esteri di 
questo paese la maestà, dell’Inghilterra;in pre- 
senza, delle nazioni, dell'Europa. »;m.jisio | 15 

Il Times nel suo foglio dell'8.,.. dopo, alcune 


Sartastiche osservazioni, sul Circumlogulion pffice, 
come egli chiama l'ufficio degli ;saffari; esteri! 


getta tutta la, colpa delle. complicazioni sopra 


“sir 3. Hudson e il sig., Erskine, dei.quali dice 


che non possono più 'rimanere.al loro posto. 
Pare che il Times .abbia preso di mira!tutta Ja 
diplomazia britannica , giacchè lo stesso foglio 
contiene una nuova sortita contro lord:Nor- 
manby e il sig. Howard suo. successore.a Fi- 
renze. 

In altro articolo del 9 il Times diinostee dif: 
fusamente la debolezza ed incongruenza dei 
pareri emessi dagli avvocati della :Corona, sul 
caso del. Cagliari ,, di cui il Times; dice essere 
come se Watt e Park fossero stati arrestati da 
un'autorità straniera. nelle. vie di; Newcastle. 
Il Tiines termina il suo articolo colle seguenti 
parole : 

« Il ministro sardo, prima- di ricorrere.. alla 


forza per sostenere la dignità nazionale, ha 
fatto un appello formale alle -potenze \marit- 
time, dichiarando che se..declinavano di inter- 
venire, ovvero si sanzionayano ile. pretensioni 


di Napoli, più che unajmateriale alterazione si 


sarebbe introdotta nel codice marittimo del- 
l'Europa. Il sig. Carafa pretende: di esercitare 
un diritto nell’inseguire delinquenti stranieri 
contro le leggi locali oltre i limiti della. -sua 
giurisdizione territoriale... 
gomenti che la condanna di una nave »stra- 
niera è il risultato di una lite civile fra il pre- 
datore e i proprietarii, non è tanto. una inno- 


I suoi ulteriori. ar- 


vazione quanto una maniera di scartare inte- 
Havvi ogni ra- 
gione di credere che le potenze. seconUurie 


marittime, mantenendo la. loro confessata e 


tradizionale politica, resisteranno ad ogni esten- 


sione dei diritti dei belligeranti, , sebbene ,. al- 
cune, di esse siano disposte a favore di Napoli 
a spese della Sardegna, Il continente si è as- 
sunto da più di un secolo {di. rivendicare. la 
libertà dei mari contro Ja, supposta  usurpa- 
zione dell'Inghilterra, e non è probabile. che 
la Francia e Ja Russia rimettano dalle restri- 
zioni ai privilegi degli incrociatori, rinforzate 
or sono soltanto due anni nel congresso: di 
Parigi. Il governo inglese. può perciò ritenere 
che sarà nniversalmente ‘appoggiato se addotta 
gli argomenti del conte Caveur, e insiste nella 
sommissione di Napoli. Una politica, più man- 
sueta mon impedirà la riparazione ai. torti. che 
furono commessi, ma abbandonerà ad altri la 
difesa di un fedele alleato, e la. protezione 
delle leggi internazionali. » 


Ir Nord & 1. Cagliari: 1) /Nord: contiene un 


lungo articolo sull’affare del Cagliari, nel quale 
partendo da inesattezze di fatto, e da una pe- 


tizione di principio; viene a conclusioni ‘' favò- 
revoli.alla: competenza’ dei tribunali di Napoli 


a giudicare della; vertenza. La‘ principale iné- 


sattezza. di fatto consiste nell'affermare chè ‘i 
giureconsulti della corona britannica si sono 
pronunciati ripetutamente per la legalità della 
cattura, Giò non.è vero; essi hanno pronun- 
ciato «un: giudizio ipotetico e subordinato ‘a 
certe informazioni di fatto”chiè furono oggetto 
di. verificazioni posteriorì e‘risultarono tali ‘da 
stabilire nell'opinione stessa di quei giurecon- 
sulti. l'illegalità della ‘cattura. 

La petizione «di principio sta in'ciò che il Nord 
deriva la..competenza. della giurisdizione na- 
politana dalla supposizione che il Cagliari @ il 
suo equipaggio siano :colpevoli di un’infrazione 
al diritto: delle genti. Jl Cagliari-è una nave, 
non è. una persona. ma'una cosa, e ‘quindi 
come tale:;non: ‘soggetta a una giurisdizione , 
almeno se-non in: connessione a persone che 
la. rappresentano. ; Queste: persone sono: i' pro- 
prietarii ;e-iL’equipaggio. L'assoggettare queste 
persone ‘alla. giurisdizione di Napoli per il mo- 
tivo che..sono ritenute colpevoli ‘è ‘un antici- 
pare il giudizio; unorstabilire la . colpa prima 
della. sentenza; la vsenteriza ‘prima ‘del ‘giudizio, 


Il.giudizio prima dellai» giurisdizione. Secondo'|, 


le. più note regole!diediritto,'inon'&da' qualità” 
del delitto che determina la giurisdizione , ma 


Le LeWtere ed i Richiami 
Direzione del giornale. — "ita sia 


re indici ra 
Un foglio arretrato eprveri 


il luogo ove fu commesso; le persone da cu 
fu commesso, e finalmenteil luògo ove!queste 
furono prese : le persone [nel'«caso: del: Cagliari 
come sudditi esteri inom:sono’ soggette'alla giu- 
risdizione di Napoli; il luogo dellavlorto cat- - 
tura, in alto mare.ie:sotto bandiera !sarda, non 
è egualmente. attoi;@ stabilire! la giurisdizione 


|, «mapoletana; il luogoove fu commesso il: delitto 


neppure, dacchè la: nave .monsera» allora in 
mano dell’equipaggio,; malanche:ser cid fosse, 
lè due prime circostanze) ‘secondo «ilrdiritte 
delle genti, sono sufficienti ad escluderevla giu- 
risdizione napoletana. SITR o 

+ Nord. pretende . che, Pa alto: nare non è 
soggetto -ad.alcuna dominazione, o alla. domi- 
nazione dello stato offeso, .e.cita a questo pro- 
posito l’autorità del pubblicista Kluber, dl:Nord 
ha. dimenticato una circostanza; non: è sol- © 
tanto .l’alto mare che. ha sottratto «legalmente 
il Cagliari alla. giurisdizione. napoletana j ma 
bensi l’alto mare e la bandiera sarda , -combi- 
nati insieme, Se.il Cagliari non avesse? aruto al- 
cuna bandiera, o una bandierà non riconosciuta, 
l’alto‘mare non avrebbe potuto proteggerlo, ma 
la bandiera faceva. sì.che il Cagliari, ossia lo 
spazio da lui occupato, non; era più un Juoge 
sommesso a nessuna dominazione , ma bensì un 
luogo sommesso alla dominazione sarda: -Per- 
dendo di vista queste. circostanze, il pubblicista 


del Nord ha, speso molta ‘erudizione; ;e -argo- 


mentazione. invano. Niente è così alto a \gua- 
stare una causa, 0 a far.rilevare che la. causa 
è già cattiva per se stessa, quanto le premesse 
false e le ommissioni..di ovvie circestanze , è 
ciò è quello che è avvenuto. al. Nord. Né-val- 
gono a suo favore le speciose mostre d’impar- 
zialità, affettando di biasimare il governo na- 
poletane per l'indole dei suoi DIRO 
giudiziarii, i 


CAMERA DEI DEPUTATI .. 


La legge sulle scuole normali fu votata ed 
approvata. Non parleremo più della discussione 
— parce sepulbis, — L'onorevole deputato Crotti, 
prima che si passasse alla votazione ta, 
dimandò al signor presidente del ;sonsiglio 
dei ‘ministri che gli assegnasse un giorno per 
muovere ‘delle interpellanze su, certe allega- 
zionì contenute in un articolo scritto testè dal 
signor Giuseppe Mazzini in un giornale inglese 
e che riguardano il nostro governo. L'onore- 
vole deputato Crotti non ha forse pensato. che 
vi sono delle cose che possonò, star bene, che 
anzi stanno benissimo nell'Armonia, _ ma. ho 


‘stuonano ‘orribilmente in un’ aula ‘parlan 


tare: Questi onorevoli deputati della destra, 
questi incomparabili ed austeri campioni 
dell’ ordine ‘e della‘ dignità del paese ci 
danno veramente ‘di quando in quando, una 
singolare fdea ‘della considerazione in cuì ten- 
gono quell’enté morale che'si chiama governo. 
Ma dovranno dunque le pappolate di un qual- 
siasi Cagliostro politico aver tanto peso da me- 
ritare che. un governo ed un. PARRA se ne 
occupino? 

Il conte Cavour. rispose. molto opportana - 
mente che, pronto sempre a dare sulla condottà 


del governo . tutte quelle, spiegazioni: che qua- 


lunque, deputato potesse richiedergli, opporrà 
sempre alle parole. del sig. Mazzini uno sprez- 
zinte disprezzo. La camera applaudì digamnanto 
questa dignitosa risposta. 


(fer EMENDAMENTI: 2 ven 
proposti \ dai ‘deputati Miglietti è Buffa 
al progeito di legge Deforesta. 


Emendamento all'urt. 4. 

La cospirazione contro la vita {del; capo. “di 
un governo straniero, manifestata con un atto 
diretto a preparare la esecuzione del reato, è 
punita ‘colla reclusione. 

I colpevolipossono inoltre essere posti. sotta 
la sorveglianza ‘ speciale della ‘polizia per Ha 
spazio di cinque anni. 4 

Emendamento all'art, 2. 

La ‘apologia dell'assassinio politico per mero; 
della stampa, o di alcun altro dei mezzi i at 
cati nell’art, 1 della legg CI :26 marzo 
punita ‘a ‘termini dell’art art. 1 della. stessa. pila 
sià'chè Venga. ‘l'assassinio | espressamente appro-i 


vato, sia | ig si cerchi Bears RE 


jo (TA PALO 
‘gii articoli Lo a Ri pa legge 26 


n5i 


marzo 4848 sono a i seguenti: 


vi ST me E IA III RAIN ET DIL TTI IITCO I PT SANI 
“at Art 18% Sono giudici del fatto tutti gl’in- | trarre. l’attenzione sulla generale situazione nenza, con 


smegessorilti-nella»-lista: degli ‘elettori politici “delle 
sù; (città: nelle» quali siede ‘una ‘corte’ d'appello. » 5 
Pia gS Art :9. Nei: primi quindici giorm déi mesi 
“elet giugno ‘edi Idicbrtibre d'ogni anto una com- 
‘* nflissione, composta-dal sindaco, che ne è il pre- 
piubaSidente,, o: di::chi.in caso idivacanzano: di le- 
— gittimo impedimento: ne *fa*le veci, di due con- 

nto fia provinciali, è. di due consiglieri. comu- 
‘. nali, forma. la lista. de’giurati, che ‘durante il 
x Semestre successivo-possono-essere. chiamati a 


:.w. dar giudizio, » 


uo eh «oleconsiglieri provinciali e» Gofunali che 
mavadevono,far parta:-della tommissione ‘per la for- 
vinigumazione: delle lista dei giurati sono ‘nominati 
nig a daic rispettivi: consigli \'a‘meggioranza ‘issolata 
Lino «dilvatiab os Ly ilo È 
«ug abyerl iconsigli provinciali e comunali nominano 
spor inoltre nel modo? suinidicato” due consiglieri 
e):ifsisupplentizivquali sono»thiamati per ordine di 
ri rvotiz ediinmcaso «disparità di voti, ‘per’ ‘rango 
arenidbietàpra» supplire: ai membri effettivi, quando 
sitizimanchino questissultimi 0° siano < legittimamente 
«iù Sinpeditil>zs. De itnsialliva noce . 18% ssi 
« La' nomina dei - consiglieri ‘provinciali ‘e 
è comunali! è innoYSta ‘in ogni’ anno dal consi- 
ifuoiglio' provinciale neMe annuali sessioni ordinarié 
iu eldal;consiglio* comunale ‘nella tornata di pri- 
uv mavena. | ì 
1.00» «sirmumero! dei giurati che le ‘commissioni 
aste devono dnscrivere’ nelle liste ‘è di trecento per 
em Torino ‘e Genova} edi centocinquanta‘ per Je 
idimaltre ‘Gittà, 60 0uco | > 4 i 
‘Ut Gl’impiogati stipendiati dal'‘governo ed in 
slnattività ‘di servizio ‘non possonò ‘essere iscritti 


em nelle liste) Gh'' numero maggiore ‘del ‘quarto’ 


o! della totalità) degli ‘iscritti. i 
‘ue «I giurati iscritti in una lista: semestrale 
ni tompossono essere iscritti in quella del seme- 
-10Îstre immediatamente successivo. 
nizicilodnanti .80:'La lista ‘semestrale s sottoscritta 
«onda ‘tutti i menabri' componenti la commissione, 
anidevehei tre giorni successivi alla sua forma. 
Trilzione Vessere: trasmessa ‘dal ‘presidente’ della 
arrncomimissione! stessa al primo presidente della 
è. corte’ d'appello, il qualé provvede affinchè sia 
‘ -levsiibito: affissa» all’uditorio dellafeorte é vi rima- 
‘apqgli’durante it'semestre. i 
"RO CGTATE:87. Tanto il' pubblico ministero quanto 
iiodlimputato possono ricusare i giudici ‘del fatto 
stati estratti a sorte, senza addurré motivi sino 
a che.rimangano-nell’urma-tanti nomi che, u- 
niti st Javel; già estratti e mony rivusati, rag- 
giungano il numero di 14. 
ho et La! ricusazione dev'essere faita al momento 
Sitcdell’estrazione,p' © 0" 
«ADI CIAO Emendamento all'art. 4. 
etpér'ta' ‘prima’ volta 1a lista semestrale dei 
\piurati 8” fatta “nei” trenta “giorni, immediata- 
Te imbnte UsitbeSsiv 


*quialtici gior 


s0r8 e A pil pr hei dal dep. Migliewi, 
i 


") SIMERÌ 


ip: 8508q . come all'art. 5... 
iii (6 Bifsione di cui nell'art. 54 della legge 
é mari 


È 1848 “si estend .&i reati contemplati 
È OR BINARI de OIpL ciodoti | 
fap artitoni 10,0 "TR de Ila stessa, leggo. 


-sfirisb nesg Ort ‘aa 7 

cn AFsgiun'iraLmy io ID Morning? Post ton: 
tiene il seguente articolo : © Faennant 

- anustiDueo amnè "tira “Soho ‘trascorsi’, dacchè 

squegli : abili «ed onorevoli “ubmini di stato , 
conti Cavour :68Vilfamarina, indirizzarono il 46 

taprile:4856 JerieMebrè Toro! nota‘ Sugli affari 

«Pitalivin conte di Cfareidon ‘è'al'tonte Wa- 

sowskio Gli ‘serittoti "di Wuella fiofa, accreditati 
al congresso di Parigi per fl loro paese (e 
rammentiamo- che-la-Sardegna prese una parte 
onorevole, splenibida//e' sincera nella guerra 
della. quale sorse nil :congrésso) non potevano 
avere altro, in yista che;un.grande € pubblico 

* scopo, dirigendosi in quel’ modo ai rappresen. 
tanti dell'Inghilterra e della Francia. La Sar- 
degna allora, com ‘al presente, fra tutti i go- 
Nerd) WPItalia, odeVa sola. tranquillità e sicu: 
rbmalilè prosperava "Sotto" l'egida di quelle i- 
stitazioni pArlatifentari che prontamente ipre- 
sero radice in quel suole. Il re Vittorio Ema- 
fitiefe iti allora, come adesso, meritamente po» 
pblafe%, e godeva “ l'affezione ‘e la fiducia. dei 
suoi sudditi nel più alle grado, «Il popolo di 
Sardegna era°in' ge grale contento. e felice, vi 
erano? Sconostiute l'AVVdiSione, e il tradimento, 
leileg Avvio italo com. onestà e 
giustizia, @inf'fdori dea mano. di vescovi, e 
pretiscievicati; Ta voce dell o dA Ciam- 
berina*Geriova eri estititi.. Tn tali circostanze, 
nè ‘ill'sîg’ Cavour, hè ‘î°suoi colleghi potevano 
avero motivi feta i'op 
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Politieì indegni, per | mente straordì rii e miracolosi. Ma Sua Kmi: 


MISI, Sai 


dina, Se nn nn e ÌÈ—= 


questa vena. di elogi, prova troppo la festa-da ballo, la-quale “doveva aver luogo 


dell’Italia. Soltanto il senso del dovere e del | anche per la più su credulità inglesea)-venerdìs»46 taprile; èstata ‘timessa a merco- 


pericolo poteva spingerli ad indirizzarsi a due Mentre parla in modolestatico di chiese. e ser- |. 
dei loro colleghi diplomatici, ai rappresentanti moni, di, musica ed architettura ecclesiastita, | Mercati di Torino: Dal: bollettino eb- 
dell'Inghilterra e della Francia. Le spiegazioni | egli non ci È ice come sono le leggi, o. come | domadario dei mercati di Torino dal 29 marzo 


e rimostranze presentate allora con tanta mo- 
derazione e chiarezza ricevettero. un'attenzione 
rispettosa da tatte le parti, ed eccitarono 
grande. ‘interesse ben. più in là delle quattro 
mura entro le quali si tenevano le conferenze 
dei plenipotenziarii. Non vera guari uomo 
pubblico di sentimenti giusti e generosi in In- 
ghilterra e in Irancia che nou avesse simpa- 
tia per le viste dei plenipotenziarii sardi; e 
che non desiderasse mell’interesse dell’Italia e 
in'quello di tutta l'Europa che la situazione 
del popolo nella penisola italiana si migliorasse. 
Ora, sebbene le nostre simpatie abbiano pro- 
dotto ‘tin buon ‘frutto agli africani, ai greci, ai 
cristiani ‘del Levante, e a quelli del Maroccò, 
pure: furono di poco vantaggio alle popolazioni 
l'italiane soggette è’ governi assoluti e non re-' 
sponsabili. +0 © * s La 

‘€ Nissun passo ‘attivo fa fatto dalle grandi 
potenze dell'Europa, dacchè il congresso di Pa- 
rigi si è separato, per esaminare la condizione 
della maggior parte dell’Italia, e per dare co- 
gli stati confinanti quelle guarentigie che ne= 
cessariamente deggiono risultare dalla  vici- 
nanza de’popoli contenti e ben governati. La 
conseguenza di questa indifferenza o disatten- 
zione ‘allo stato dell’Italia } fu che la Lombar: 
dia ela Venezia, non ostante i lodevoti sforzi 
di conciliazione e il liberale dispendio di S. 
A. le R.l'arciduca Ferdinando Massimiliano, 
sono în uno stato di triste malcontento, ed una 
linea di demarcazione ‘è tratta fra l'austriaco, 
sia civile; sia militare, e l'italiano. I sentimenti 
politici e le antipatie si sono introdotte non 
solo nelle anticamere e nelle sale di ricevi- 
mento, ma ‘anche nei teatri, nei caffè, nelle 
chiese e nei passeggi pubblici. 

« Nei piccoli stati, come a Parma e Modena, 
l’esacerbazione è maggiore, e in entrambi i 
casi l'elemenito ‘religioso si è ‘messo insieme al 
politico. La chiesa per l’addietre , tenuta in 
dovuta subordinazione ‘allo stato ‘nella Lom: 
bardia‘e Venezia; alza ora il suo capo mitrato 
sopra ‘ogni autorità temporale, e pretende ar- 
rogantemente un diritto de jure divino in virtù 
della ‘sua ‘origine, del suo uffizio, e di un con- 
cordato, sgraziatamente assentito dall’impera- 
tore Francesco Giuseppe. Così pretensioni, alle 
quali ‘non si sarebbe dato retta per un solo 
momento nei tempi di Giuseppe II, Leopoldo, 
e dell’imperatore Francesco, furono ricono- 
sciute dalla debolezza del presente imperatore. 
La conseguenza ne è che il clericalismo è ora 
così sparso fra gli ecclesiastici cattolici a Mi- 
lano e a Mantova, comé a Roma e a Loreto ; 
e Venezia, l’antica avversaria delle stravaganti 
pretensioni ‘ del papato, è ora per mezzo del 
suo clero, perfettamente clericale, in disciplina 
e dottrina. Tutto ciò punge e disgusta le classi 
letterate ed istrutte, e ferisce l'animo , l’orgo- 
glio e il sentimento indipendente della bor- 
ghesia. Non sono ancora trent'anni, sotto il re- 
gno di Francesco I, che un consigliere di stato 
austriaco, Dal Pozzo, scrisse un trattato per 
dimostrare che la corona imperiale era asso- 
lutamente indipendente dal Vaticano. ll vanto 
poteva allora essere concesso con qualche ap- 
parenza di ragione. Era però riservato ad un 
discendente di Francesco , già nella seconda 
generazione, di abbandonare a Roma una parte 
delle prerogative imperiali, che un Thugut, uno 
{:Stadion, o un: Metternich nòn'' avrebbero mai 
ceduto. 

« Anche a Firenze, or son vent'anni la più 
illuminata ed avanzata parte d’Italia; prevale 
ora, secondo il nostro corrispondente, lo spirito 
dell’oscurantismo ‘clericale. (L'articolo accenna 
qui all’affare della Biblioteca civile ‘e'al Giglio, 
indi prosegue) i 

« Egli.è però negli Stati: della Chiesa' è’ nel 
regno di Napoli, ove prevalgono i peggiori. isj- 

| stemi e il maggior malcontento. Se avessimo a 
| credere al cardinale Wiseman nei suoi piace- 
voli Ricordi personali di quattro papi, scritti con 
facilità e grazia, coll’intenzione di attirare sim- 
patie e fiducia, non vi fu mai un governo mo- 
dello, sopra questa terra di peccati, come que- 
sto benedetto .e puramente beato governo dei 
papi. 

«Non è soltanto che i. papi stessi fossero’ è 
siane, «e i più saggi, i più virtuosi, i più mo- 
desti,,î migliori, » ma i cardinali; i consiglieri, 
il segretario dei; brevi, i prodatari, il maggior. 
domo,, il. maestro di camera; il prefetto ‘del 
palazzo ,, le guardie nobili;;la propaganda’; gli 
architetti, i fabbricatori, i macchinisti, gli no- 
| mini delle scene, del meccanismo , della puli- 
| zia, tutti. sino lin: giù agli stessi falegnami, 
smorzamoccoli, imbiantatori e vetrai di S, Pie- 
tro sono individualmente ‘e-collettivamente uo- 
‘mini assai notevoli ;canzi alcuni di essi vera- 


st amministrino, quale sia la condizione. del 
popolo ‘e quale lo'stato del commercio } delle 
manifatture e dell’agricoltura. 
la quanto alle leggi non solo sono cattive 
In se stesse, ma anche applicate. malamente, 
in modo corrolto e segreto, senza alcuna gua- 
rentigia di pubblicità. La condizione della po - 
polazione' è la'più miserabile e disperata. Ma- 
gnificenza cardinalizia e cenci popolari, squalli- 
dezza e) miseria colpistono ovunque locchio. Non 
vi è commercio, non ‘vi sono manifatture, non 
miglioramenti agricoli;; non vetture ‘per’viaggi, 
non gas, nè uno.dei mille ed uno combdi chè ‘ 
possiede il più infimo dei villaggi inglesi. Ru=' 
berie e brigandaggio occorrono ogni giorno; 
«Ron havvi ‘sicurezza’ nè ‘di ‘persone, né ‘di pro- 
\prietà. Un. governo come questo , segreto: non 
risponsabile ;: infallibile ;; produce per'necessità ‘ 
libelli ,, cospiratori ed assassini , e appartiene 
alle potenze che esistettero .a ristabilire il pa- 
pato, ad insistere perchè prenda in considera- 
zione ‘le riforme' che ‘invano gli furone racco- 
mandate nel: 1832e di nuovo nel 1849. 
| € Sulla condizione del regno di Napoli! non 
ci rimane più spazio di parlare. MA «sino a 
tanto che Roma e Napoli sono governate come 
ora, vi dovrà essere in Europa una vasta quan- 
tità di malcontento:e ‘avversione che sta con- 
federandosi ;: ‘cospirando '’ed'«c’elevandò P as- 
, sassinio | a. sistema:; » (Contro questo ‘pericolo 
Spetta agli uomini di stato. dell'Eurapa»di prov- 
‘vedere, fosse anche a.costo dell’ inconveniente 
di radunare un congresso per discutere le con- 
dizioni d’Italia! i 

« Le.condizioni } di. questa penisola interes: 
sano profondamente l'Inghilterra e la Francia, 
e in egual grado ; anche/ la Russia: e la! Ger- 
mania. » | 


al-4 aprile desumiamo i seguenti prezzi medi: 
si6tani. Framento all’ettolitro L''19 2; me- 
oliga, 1.042 45; riso; L. 24:53; ‘orzo L. 12 15; 
segala IL, 13-23; avena L 10 63. 
Vino. A.a qualità L. 54 W'ettol. (27 la brenta); 
2.a qualità L. 38 (419 la brenta). 
Pane: Grissini, «da cont 48) a 52.il chil., fino 
da cent. 37 a_39; casalingo. da--33- a--35; 
Carne. Sanato L. 4 25 il chil.;.Vitello L. 1 09; 


bue .L. 4;' moggiai cent. 70... 

Beneficenza) e diletto. — Ci scrivono 
da Felizzano: e Allo scopo di coadiuvare il A 
‘buoh andamento del corpo filarmonico locale, 
‘sis rebstituità în questo borgo una Società filo- 
i drammatica, la quale:darà domenica! ventura 
l'ultima sua rappresentazione che |ciiè grato 
sperare, ripiglierà nella prossima,,stagione; au- 
“tunmale. Intanto varie sono le produzioni e- 
sposte sul proscenio ; in cui tutti*riportarono 
applausi senza numero. E ‘noi siamo lieti di 
poter citare a (particolar. menzione la signora 
Catterina Luparia nata Corelli,»:sorella  all’esi- 
mio scrittore Pietro, la maestra; Virginia Ber- 
ruti colla di lei sorella Teresa, e.la i giovinetta 
Francesca Gorretta. » ...... SRUROTSI 

Suicidi. Leggesi nel Cittadino d'Asti:: 

«Nel. lasso di poco più di;24 orè laî .pro- 
vincia nostra ha :a deplorare.. tre. suicidi ‘tutti 
perpetrati; per annegamento in;un pozzo, ;) 

< Il mattino del 5 corrente un falegname a 
Montechiaro ; poco stante una contadina .a-Ca- 
nelli; e all’albeggiare del. giorno. 6. altra;;con- 
tadina a Cortanze finivansi di, tal morte, senza 
che i soccorsi più o men solleciti. valessero a 
ricuperafli. ere 

€ Questa ‘sinistra sequela di procurate morti, 
la quasi simultaneità dei casì, e la elezione 
dello ‘stesso espediente letale, che direbbesi 
stranamente concertato per tutti da una fatale 
influenza, presentano’ una ‘questione di  psico- 
logia, che lasciimo ad altri dî' studiare. > 

Furto suerilego.— Leggesi nel Giornale 
di ‘Roma: j 

e Una mano audacé e sacrilega nei decorsi 
giorni involava la ‘sacra immagine di Maria 
Santissima: delle ‘Grazie che si ‘venera nella 
chiesa cattedrale di s. Clemente a Velletri. 

€ L'autorità governativa si pose immediata- 
mente sulle tracce ‘del delinquente, ed un to: 
tumace prevenuto di '‘giagi ‘delitti annuncidiche 
avrebbe scoperto e la immagine e le cose: pre- 
ziose che l'adornavano quando gli. fosse accor- 
data de’suoi reati impunità; ma il governo ri- 
fiutossi. 

€ Però la energia e la fermezza che . ben si 
addiceva in tale circostanza, le gravi e dimpo- 
nenti disposizioni, che andava a prendere l’au- 
torità,' come ancora il crescente «tumulto ;della 
popolazione ‘irritata'e dolentissima che si. fosse 
così iniquamente involato quel sacro pegno di 
sua divozione, sgomentarono per modo il ri- 
baldo, che ‘ogni cosa venne intatta restituita a 
monsignor vescovo ‘suffraganeo,  con'' immensa 
consolazione del ‘clero e del popolo, «che accom- 
pagnarono processionalmente. al tempio Ja de- 
vota immagine, la quale fu di nuovo e imme- 
diatamente esposta alla pubblica yenerazione. » 

Da questa notizia» risulterebbe che il: colpe- 
vole non fu arrestato. out: 5D 

Pubblicazioni periodiche. — Il fasci- 
colo di marzo della Rivista Contemporanea :con- 
tiene 'i seguenti ‘articoli: Del credito mobiliare, 
di A. P. De ‘Wisznierswki — Della ‘povertà e 
della miseria, del conte  Giovarini . Afttivabene 
= La Gran ; Bretagna,, del. deputato Cesare !C6?- 
renti — Cenni storici sui marescialli di ‘ Savoia, 
di Ferdinando Pinelli — La storia d’ un Moscone, 
contimuazione dél racconto di F. D. Guerrazzi 
— La Dora, copitotò IL, Susa è sii dintorni, di 
Giuseppe Regaldi:— Osservazioni pratiche sulla 
nuova infezione, dei, bachi da seta, del senatore 
Audifredi — Corrispondenza toscana» — Jl ro- 
manto domestico in Alemagna, di -G. de Rosa. + 
Rassegna: bibliografica — Rassegna politica del 
mese dî marzo, di Giuseppe Massari. At 

_———— _—i—__—_———È Pi % 
CAMERA'DEI DEPUTATI O 
Presidenza del presidente CApORNA. 
to Seduta del 1®aprile; 00 i USO 

;-Revel torna sull'argomento delle elezioni ‘sot 
spese., Domani incomincia una discussione grave; 
dopò ne verranne altre pur gravi; e la\ camera 
Sì ffovà senza 16 de’ suoi membri. Non è pre, 
sente nessun membro della commissione d’in. 
chiesta è, se' fosse presente, non potrebbe dare 
che una opione individuale, Mi rivolgerò quindi 
al presidente della camera, che è presidente 
nato di tutte le cotumissioni, e. gli ‘domanderò 
se sia vero che, furono presentate alcune tré}a» 
‘| Moni di elezioni. Non sono mosso da .apirito di 

parte 0 da puntiglio, ma da, priDCIPII costitus 


#ispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI... 
Pariyi, 42, mattipa. 
Madrid, 44.11 senato ha respinto con 75 voti 
contro 6 la proposta fatta di modificare ilre- 
golamento relativo alla pubblicità delle sedute. 
La regina è partita per. Aranjuez. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Per decreti ‘in data del 4 febbraio p- p. e 
del 24 marzo scorso sì fecero le seguenti di- 
sposizioni nel personale della superior carriera 
dell’amministrazione provinciale: 

Defertari ‘vv. Filippo, consigliere di terza 
classe a Cagliari, traslocato a Cuneo ; 

Murgia avv. Battista, consigliere di seconda 
a Nuoro, traslocato a Cagliari; 

Duraady avv. Carlo Andrea, consigliere. di 
terza ad Annecy, traslocato a Novara; 

Satta ‘avv. Efisio, sost. procuratore. regio. di 
prima {classe a Cagliari, nominato consigliere 
di terza classe e destinato a Nuoro; 

Massa di S. Romano avv. Luigi, applicato di 
quarta classe al ministero (interni); nominato 
consigliere di terza classe e destinato ‘ad An: 
nhecy ; 

Delorenzo avv. Giovanni, f. f. di sost. procu- 
ratore regio a Nuoto, traslocato a, Cagliari; 

Riccardi cav. avv. Ferdinando, applicato.a 
Biella, incaricato di fare temporariamente le 
veci di sostituito procuratore regio a Nuoro, 

— Con sovrani provvedimenti ed ordini mini- 
steriali del 21 e 25 p. p. marzo, vennero fatte 
le seguenti variazioni nel personale dell’insi- 
nuazione e demanio e. delle contribuzioni -di- 
rette’: ui 

Cossu avv. Giovanni, ispettore demaniale pel 
circolo di Nuoro, traslocato presso il. primo 
distretto della direzione ‘di Nizza ; 

D'Alberti Serafino, sotto ispettore nel primo 
distretto di Nizza, nominato ispettore e desti- 
nato presso il circolo di Nuoro; = 

Braggio Luigi, insinuatore a Varese , nomi- 
nato insinuatore segretario di direzione e de- 
stinato a Ivrea; 

Boriglione Giovanni , insinuatore presso: la 
direzione di Genova, traslocato. all'ufficio .di 
Varese ; 

Racca avv. Sebastiano, volontario, nominato 
insinuatore e destinato presso la direzione. di 
Genova; 

Rovelli Tommaso, esattore a Uras, traslocato 
a Bossolasco ; È 

Decaroli Ottaviano; nominato esattore e de- 
stinato 1a Uras, 

cosa creta cpr ee 
“FATTI DIVERSI 

Legazione di Russia. — |) sig. mini- 

stro di Russia ci. prega. di far. conoscere. che 


Rionali ‘e ‘di legalità, > (VO 


® 


t sidente della camera non 
piglia parte ‘attiva ai ‘lavori della commissione 
‘‘che ha ricevuto un mandato diretto (dalla ca- 
‘mera. Ditò del resto che essa è: partita dla 2 giorni 
(‘perile inchieste di Bovès e di Venasca, che si è 
divisa in due parti appunto per-accelerare i la- 
vori; che -due relazioni, Oristano e Cuorgnè, 
sono sotto i’operazione della stampa Questi 
sono\i soli fatti ‘a mia cognizione! 

Istituzione di scuole normali 

vi: per maestri è maestre elementari. 
Continua. la; discussione , sull’emendamento 

Valerio, * © Pa 
Lanza, ministro. dell'istruzione pubblica, dice 
che, con questo. emendamento, si toglie. . alla 
scuola normale il maggior fondamento per la 


‘8ua buona riuscita. Non si potrebbero formare |, 


quegli ‘allievi contre. anni di.corso che: servano 
‘poi id’esempio, ‘Quando! si! stabilisse. poi una 
scuola magistrale, si dovranno richiamare gli 
allievi; della; scuola, normale; alla magistrale? 
Le ‘scuole norihali. hanno! uno ‘scopo. diverso 
dalle magistrali, nè queste potrebbero tener 


luogo di quelle. Le provincie*poi destinando'ad 


{ caltrivistituti i loro sussidi; farebbero comé'unià 
censura’ del ‘governo, che''noî sa' mantenere i 
suoi all'altezza necessaria; e senza offendere i 
consigli provinciali, essi possono pure ingan- 
narsi. È assai difficile ‘che un privato ‘od anche 
una proviacia voglia per uno scopo filantropico 
stabilire unascnola normale, nè sarebbe bene che 
lofacesse per uno scopo politico. Nè sarebbe pru- 
dente il crear lotte ed' antagonismo fra lo stato, 
le provincie ed i comuni, Le provincie potranno 
fondare scuole magistrali; anzi il governo le 
sussidierà; ma' sé porrete germi di contrasto, 

"oéhî ne soffrirà Sarà l'istruzione eleraentare, 

speme Valerio non “vorrebbe neppur “egli ‘che’ gli 

alunni delle scuole mormali vedesser interrotto 
il loro: corso;.e ssottemenda la sua proposta; In: 
siste poi sulla necessità: di non scoraggiar. pro- 
vincie e, privati. Se è. difficile che si stabili- 
scano scuole: normali: private; non è-fimpossi- 
bile. La: scuola .delle allieve maestre di Torino... 
(Lanza: Non ‘è privata) Essa si sostenne qual- 
che anno seriza sussidli del'governo; poi il go- 
verno le diede sussidio, come il municipio e la 
provincia; ma essa fu fondata ed è ammini- 
strata da privati: Se dunque le provincie fon- 
deranno»:scuolé, dovranno ‘mandare i migliori 
allievi alle scuole! del governò? Il governo non 
è infallibile; non» c'è: nessuno: d’infallibile a 
questo. mondo; nè le--provincie vorranno le- 
ware. loro allievi: dalle scuole normali solo 
ag disbincara al premo; ; n" Hi sono 
troppo. dipendenti, Se le scuo, “©! Governo 
avranno il controllo. della libertà, miglioreranno, 
se no si.addormenteranno nel sonno .del po- 
tere. (Sì-ride) St teme” che «vengano fondate 
scuole da ‘un partito, che'mon so con ‘quanta 
©.ragione:!si chiama: clericale. ‘Ma io ‘credo che 

«3 sis debba aver fiducia nelle rappresentanze pro» 

‘winciali;» (0000 

Demaria combatte ‘ancora l'emendamento: Va- 
lerio,. 7 dia : u 
? Questo è messo ai voti e respinto:..(Votano 

in suo favore stutta- la destra e. Valerio,. Ricci , 
Pareto, Lorenzo,, Lisio, Cossato, Quaglia, Asinari, 

Solinas, Rorà, Alfieri e Franchi. Si astengono 
‘dal'‘votare Cotla; Minoglio Cavallini C., Ame- 

‘i glio, Spano, Latretiti, Chiò ‘e Buffa). 

Alfieri fa interpellanza al ministro circa lo 
istituto delle allieve maestre di Torino e la- 
menta che in questa legge il monopolio l'abbia 
vinta» sulla libertà. (> IU RT 
Pon Mali pi ‘vtiol rispondere alle ‘insinuazioni del 

isdeps»Alfieri; “Ho votato gli @rticoli di questa 

“Jégge; ma non: credo: di ‘aver votato il mono- 


polio. Sohò' pronto a dare tutta la-libertà agli! 


istituti ‘privati, ma voglio un insegnamento 
‘dello*stato;*potente, robusto, che ‘sappia resi- 


stere alla concorrenza. i 
Lariza dice che quel che si domanda per lo 


istituto delle allieve. maestre bisognerebbe con- 
cederlo anche per-gli ‘altri e‘che, se’ sì avesse 
*a mettete ora in pratica il sistema del depu- 
tato Alfieri, l’istruzione ne. avrebbe gran danno. 
“Non accetta poi le cotone di'trionfo che_il de- 
“pùtato Alfieri volle dare al ministro ; perchè 
c'è°anicora lo scrutinio segreto: Grede*il depu- 
«tato. Alfieri: che: lo ‘stato* debba abbandonare 
ogni ingerenza? Non vuole che si fondi un 
‘insegnamento forte e che serva .d’esempio ?® Per 
quante:dipenderà da me, sì svolgerà il. princi- 
pio. ‘della libertà d'insegnamento ; ma prima bi- 
sogna rafforzare quello dello stato. 

$ Farini: ‘Quando’ sentii parlare di libertà vinta, 
mi sono! riscosso. Io ho difesa la libertàsotto 
varie forme: ed anche la libertà dell'istruzione; 
ma'iquesta' ton è qui in. pericolo. -Il governo 
ha «mandato ‘d’istituîra i maestri ‘elementari e 
chiede l'istituzione di scuole per fofmarli: Ma 
si proibisce forse a-chi ha patente d'insegnare? 
Si proibisce ai giovani di usare a scuole di- 
verse ?.. Si. dice--forse-che -saranno- nominati 
maestri solo questi allievi ? 


zi, la libertà è 
Po TR VERO IE Ai cl 


SRI IE AIAR I a nta 


si vuol mettere in sospetto il governo, credo 
dovergli fate la testimonianza che, quando il 
ministro insediò il consiglio della pubblica 
istruzione fece una professione. di. fede con- 
forme ai priacipii della libertà. e raccomandò 
al consiglio di applicarla mei termini’ ‘delle 
leggi. Se ciò fa l’elogio del’governo, deve rin- 
cuorafe anche gli amicì della libertà, non 


“| ispronarli a battagliare contro fantasmi imma- 


ginarii. Nessuno vuol l’anarchia «che spiana-la 
via al dispotismo; ma \daremo‘ai privativil ‘di- 
ritto. di..farli Joro ri maestri? Sarebbe schiu- 
dere la via;ad_un;amonopolio sotto ‘veste’ di 
libertà. Respingo l’aecusa' del dep. Alfieri e 


‘darò con. animo. tranquillo il partito favorevole 


a questa legge. 

Alfieri senti..con rammarico pronunciarsi là 
parola. insinuazioni; perchè disse. che; secondo 
lui; .chiaveva ‘votati’ alcuni articoli della leggè, 
aveva ‘votato contro la libertà. Dice che la: li- 
bertà in. fatto d'insegnamento ‘è sinonimo di 
concerrenza ‘è ‘che ‘questa ‘vuole ‘parità di con- 
dizioni, pei privati come pel:‘governo; che, se 


‘membri del’suo' partito (alcuni fanno cenni in- 


terrogativi) votarono in favore di questi arti- 
coli, è perchè sono. convinti della necessità: di 
mantener questo monopolio, mentrè egli vuole 
la libertà. Ai suoi colleghi della‘ parte liberale, 
a cui si onora di appartenere, (bisbigli ; il pre- 
sidente suona).«.-:dirà- ch'egli vuole” la libertà 
come .nel Relgio,..e :nell’Inghilterra,. ‘dove .l’in- 
segnamento, s'ispira ai principiì eminentemente 
religiosi e dove la libertà. è ‘pur’ fiorerite ; nè 
corre paricolo. «(Ai voti! ai voti !) 

Lanza: Volevo.solo dar lettura degli articoli 
della legge del. Belgio. (Legga! legga !) I mae- 
stri elementari del Belgio non'possono ‘essere 
presì che dagli allievi delle scuole. normali;-e 
le.sette' scuole normali cattoliche devono. se- 
guire gl’istituti» del governo. Quando si tratterà 
di, una ;legge organica ‘sull’istruzione superiore 
9vsecondaria;| si’ vedrà se. la. libertà. -indefi- 
nita del-Belgio sia. da ‘adottarsi e quali frutti 
se‘ne ‘abbiano da ‘speraré. Il governo del'Bel- 
gio dal 1830 andò sempre vedendo..di ..circo- 
scriverla con. riforme forse perchè l’insegna- 
mento; abbandonato affatto in mano ai partiti e 
ai privati;' corre pericolo di decadere, perchè 
se ne fa arma di partito e speculazione, sem- 
pre cattiva consigliera in cose d’istruzione. 

Approvasi art. 14. 

« Art. 15. Coloro che aspirano al grado di 
maestri o di maestre, potranno, anche: senza 
averffatto i corsi regolari come sopra, presen» 
tarsi ai relativi esami tanto nelle scuole normali 
dello stato, quanto in quelle ‘provinciali di cui 
all'articolo precedente, sotto l'osservanza d 
particolari discipline {da determinarsi, per. de- 
creto reale. » 

Chiò: propone “che si dica: €... 
dirspeciali programmi ece. » 

L'emendamento è «accettato ‘dal ministro e 
dalla camera. ; 

Un emendamento Vallauri è respinto a grande 
maggioranza. 

L’art. 45 è approvato. 

Michelini propone la seguente aggiunta’: « I 
maestri e le maestre che conseguirono le pa- 
tenti. d'idoneità potranno essere ragguagliati a 
quelli che frequentarono le scuole normali 
quando depo ua insegnamento di cinque anni 
abbiano ‘data ‘prova’ di distinta capacità e di 
buona condotta. » E dice che voterà la legge, 
benchè non perfetta‘, ‘ed*invita i deputati libe- 
rali a ‘votarla; avvertendo come'essa sia avver- 
sata datutta la destra. : 

Lanza accetta l'emendamento Michelini G. B. 
che è conforme alle intenzioni del. ministero. 
Sarà stimolo: ai maestri di perfezionarsi sem- 
pre più, 

Lachenal. desidera che gli aspiranti i quali 
domandino di sostenere esami secondo il pro- 
gramma delle scuole normali , sianò, ammessi 
ed-ottengano un diploma eguale a-quello.;de- 
gli allievi di esse scuole. 

L'emendamento Michelini G: B. è approvato. 

Valerio ‘propone il seguente’ afticolo d’ag- 
giunta: e Gli esami. di maestro, e di maestra 
per le scuole elementari .inferiori e superiori 
saranno dati da commissioni di cinque mem- 
bri eletti dal ministero sopra una lista dî otto 
presentati dal consiglio superiore; » per non 
lasciar tutto nell’arbitrio- del ministro; e po- 
trebbe: venire un ministero in cui l’amore 
della libertà non fosse molto grande. 

Lanza: Il consiglio superiore nomina dun- 
que di fatto questa ‘cominissione; e se un 
membro ‘cadesse. malato, si dovrà' sospendere? 
Vi sono poi cose necessarie a sapersi e che .il 
consiglio superiore non sa; perchè non ha l’am- 
ministrazione del. personale. i 

Demaria combatte pure la proposta. Valerio, 

Questa è respinta. a gran maggioranza. (Vo 
tano in suo favore la destra e Quaglia, Ricci, 
Sineo, Rorè'Solinas, Alfieri, Pescatore ‘è Depretis) 

Lachenak propone il suo emendamento. 

Lanza: È necessario che nelle patenti risulti 


discipline e 


| 


se il‘maestro: fece il dorso ‘0' nd ‘bene che 
il'eomune lo sappia; del resto nontsi*favaltra 
differenza. tiene £ ato! 

Lachenal prende atto e ritira, È la 

Approvasi l'art. 46, che è questo: 

«Art. 16. Per le scuole però :stabilite. in 
comuni o borgate, in cui-lo stipendio del mae= 
Stro 0 della maestra, per insufficienza di mezzi, 
non oltrepassi, compresi tutti glivutili, le lire- 
300 annue;>le deputazioni provinciali potranno 
rilasciare una autorizzazione provvisoria e lo- 
cale ‘a' persone non. munite di patente regolare; 
Ma .che. abbiano superato-davanti”ad tina com 
Missione; nominata dal regio provveditore, un 
esame speciale sulle materie indicate in appo- 
sito. programma. » STIONE i 

€ Art. 17. Lo stabilimento delle scuole nor- 
Mali, di ‘cui’ all’articolo 1, si farà successiva 
Mente entro un triennio a partire dalla pub- 
blicazione della presente legge. » (Appri) 

Sì viene allo serutinio segreto che” dà 74 
voti favorevoli e 60. contrari. 


Interpellanza. he 

Crotti :, Prego îl presidente del consiglio di 
voler fissare ‘un giorno per um'interpellanza che 
voglio fargli sopra ‘una’ strana ‘pubblicazione 
che sì fece în Inghilterra dal signor Mazzini; 
sulla' politiea del nostro gabinetto. 

Cavour C., (presidente del consiglio ‘e' mîni- 
stro. degli esteri: (Molto vivamente) Mi mara- 
viglio ‘che: un deputato di questa camera voglia 
fare oggetto’ di an'interpéllanza uno scritto del 
sig. Mazzini. Io risponde’ chè ‘a *questa‘inter- 
pellanza non risponderò. (Bravo!) Sono pronto; 
a dare le spiegazioni le-più ampie, le più fran- 
che, in‘occasione del progetto di legge relativo 
alle cospirazioni. Se il deputato Crotti rion?trò- 
verà coteste spiegazioni sufficienti, sarà. libero 
di. fare 1n proprio nome qualunque. interpel- 
lanza. Ma se egli m’interpellerà. sulle imputa- 
zionì che il signor Mazzini credette; di fare al 
gabinetto sardo, (con ironica. vivacità) risponderò 
con uno sprezzoso silenzio. (Bravo! bravo! ap- 
plausi dalle tribunè diva adesione’ nella‘ Camera) 

Crotti sì dice soddisfatto. della risposta ;del 
sig: ministro (si ride Siccome la stampa in- 
glese ha una grande* diffusionè } érédevo' che 
avrebbero potuto essere ‘opportune ‘altune spie- 
gazioni sulla. politica ‘del ‘governo. Dal mo- 
mento che il sig. presidente del consiglio pro- 
mette di dare queste ‘spiegazioni, sono. soddi- 
sfatto; anzi sono. charme della. maniera con 
cui egli mi ha risposto. (Risa d'ironia) 

Cavour C. (con disinvoltura): Ringrazio il dep. 
Crotti dell’atto di. cortesia che mi fa. ‘(Marità) 

La seduta è levatecalle* 5 44: 


Ordine del: giorno per la seduta di domani, 
Legge relativa alla stampa ‘ed ‘ai giurati. 


Notizie Politiche 3 


Per le prossime elezioni di Parigi dicesi che 
i ‘candidati dell'opposizione :sarannorJules Fa- 
vre, Havin e il generale Lamoricière ; questo 
ultimo però non sembra disposto ad accettare. 
La stotnpa non. prendéri Sana (faftò ‘dospitia 
nell’agitazione. elettorale.,. giacchè. l'esperienza: 
ha dimostrato che. se;ai; giornali viene lasciatà 
libertà. di discussione- durante le elezioni, 
quelli che hanno dispiaciuto alle autorità, né 
risentono le conseguenze subito dopo che Ja 
larghezza temporaria è cessata. Perciò il nu! 
mero di quelli che vogliono, astenersi è au: 
mentato in confronto delle ultime elezioni. 

Il. prefetto: di. polizia Carlier ha lasciatò me- 
morie interessantissime ,, ma per’là loro pub! 
blicazione si richiederà l'espresso consenso del: 
l'imperatore. 

— Il consiglio di stato del Ganton Ticino) 
nella sua tornata-del 7 aprile“, ha ‘adottato il 
seguente:-decreto : saregiy: ah: 

« Vistò che in alcuni comi’ si’ mantiene 
l’uso di fare processioni a santuari fuori del 
Cantone ;' 

€ Visto» il messaggio del gran ‘consiglio’5di- | 
cembre:4857,.col' quale ha trasmesso una mo- 
zione fatta nel di-lui seno'avéente per iscopo il 
divieto. di tali processioni, con invito a prendere 
le prevvidenze che ‘sono di attributo del coîì- 
siglio di stato ; I 

« Considerando gli inconvenienti che d’ordi-! 
nario si producono in. siffatti. pellegrinaggi ,. le! 
spese. che.ne derivano ‘ai comuni ‘ecai' privati, 
e il dannoso perditempo di: questi ultimi; 

« Visto il decreto 6. settembre. 4850 sulle 
feste votive; — ha decretato‘ quanto’ ségue.; 

< 41° Ogni processione a santuari. 0 luoghi 
posti fuori, del: Gantone'è proibita. sia 

« 2° Le municipalità delle comuni dalle quali 
movessero processioni ‘sartinno ‘passibili della 
multa di franchi 20 a 200, salvo “regresso al 
caso verso i.contravventori» direttrm « (00 ® 

< 3° 1 commissari di governo sono speeial- | 


Ra 


‘mentè incaricati 


ì di vegliare per” 
‘presente decreto, » : i 

— Correva voce a Lîndra che Mazzini era 
stato avvelenato ,, ma poi salvato dai..soccorsi 
dell’arte prontamente; applicati. Avendo: il pro- 
feta perduto affatto “il credito politico} cerca 
probabilmente di -rendersi ‘interessante al pub- 
blico con altre ciarlatanerie, Lita ASI 

— Alcuni provredimenti presi in Polonia dal 
governo russo avevano fatto. credere ad''un ri- 
torno ad un sistema, più liberale evnazionale. 
Ora invece sì sentono lagnanze»:perchè il par- 
tito della vecchia. Russia ‘ha ripreso il suo 
ascendente. Il governatore, principe Gorciakofî, 
la cul severa giustizia era stata riconosciuta e 
stimata generalmente, ha preso. un congedo 
prolungato , ciò che equivale ad un involonta- 
rio allontanamento. 1l rappresentante del par- 
tito nazionale, ministro: della giustizia ; conte 
Skarbek ha dovuto: lasciare: il posto a, Drzo- 
wieski di noti sentimenti russi, e il rappresen- 
tante principale del partito russo ; l’odiato mi- 
nistro Muchanow, ha la direzioné Suprema de- 
gli affari civili e deve rappresentare il gover- 
natore generale, ii 

Un _ carteggio di Costantinopoli assicura non 
potersi più mettere in dubbio il fatto dell’al 
leanza offensiva e difensiva delle tribù me- 
ridiomali della Circassia coi‘ montanari della 
Cecenia e del Daghestan. Il nuovo patto si è 
Inaugurato .con. una straordinaria assemblea, 
alla quale intervennero tutti i capi-tribù, sceiks, 
il Naib. Mohammed Emin  bascià e perfino 
Sciamil in persona. 

I russi compresero che la confederazione dei 
montanari di Sciamil con quelli della Circassia 
meridionale potrebbe fornire dei forti elementi 


esecuzione del 


4 ) 


.contro i piani strategici dell’esercito del Cau- 


caso, che. doveva perciò affrettarsi a vibrare de- 
cisivi colpi e ad opporsi all'unione delle forze 
di Sciamil con quelle del Naib Mohammed Emin 
bascià. A questo fine, il generale comandante 
la piazza ‘di Stavropol e quella di Giorgiewski 
decise di attaccare ‘con ragguardevoli forze i 
montanari, avanzandosi, il giorno 8 della luna 
di Gemaz-ul-Ahir; di sopra Giorgiewski per 
l'interno di Abasah, penetrando fino alla vista 
del quartiere generale del Naib Mohammed Emin 
bascià. Però i montanari, accorsi da ogni parte, 
protetti da burroni fortificati, sostennero la 
lotta con grande accanimento: I loro nemici 
ebbero a soffrire considerevoli perdite che si 
calcolano, tra. morti ‘e feriti, a mille cinque- 
cento. I così detti veri credenti (i circassi) con- 
fessaho anch'essi di avervi. sagrificato quattro- 
sento uomini tra morti e feriti, \ 

I russi, ;dopo. tre giorni, ricomparvero sui 
campi di battaglia in Phsiska, :coll’intento di 
impadronirsi dei forti dei. montanari chiamati 
Ciurun-Mur, Ambadad è Cokosciupar; ma furono 
costretti dagli innumerevoli ostacoli a retroce- 
dere, colla perdita di cinquecento ‘dei loro, 
mentre i circassi perdettero cento uomini. I 
russi, rinforzati da nuovi contingenti, ritornà- 
rono Jalla lotta dalla parte. della riviera Pesheh, 
e. serenandovi combatterono contro «i montanari 
per quattro giorni e notti' consecutivi; dopo ‘di 
che sì ritirarono con perdite non indifferenti 
e he i nostri corrispondenti’ calcolano a 600 
morti. i & FE ACSA 
LO farciti tolsero ai russi in questi varìi 
combattimenti quattro pezzi d’artiglieria di 
campagna. l'eircassi ‘costruiscono n= fest 
fortezza in Abaseh. I russi, nella Joro marcia 
in avanti come nella loro ritirata, incendiarono 
tutti i villaggi che trovarono per istrada. i 
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IL BACOFILO 


A NUALE COMPLETO 
ell’ 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli: del Bonafous. e Spreafico sulta 
? COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- 

tato del Gera sul 7fodo di trarre 

la seta dai bossoli, premessavi 

una ‘breve istruzione ai Bacai di Raf. 

| (Lambruschini. 

Un.vol. in-8° grande di 400:e più pag. 

Quest'opera è corredata del. Gran 

zare in litografia e colo- 
| rato (del Freschi, di 27 incisioni in 
\'legno, di quadri sinottici e del rag= 
‘iguaglio dei: pesi e misure delle di- 
verse provincie col sistema metrico- 
decimale... 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 

postale Lun. 8. 

} DA VENDERE 

Una! Casa con Vigna in Baldissero 
.| digiornate 23. Per gli opportuni schia- 
‘rimenti rivolgersi ‘iù contrada S. Fran- 
cesto’ di -PaolaN®-6; piano 1°, dal sig. 
Muirtindtti;s» 


‘È DISPONIBILE 


‘trovare ta 


(x vob NUOVO GENERE DI 
SI CARTA PER 'TAPPEZZERIÉ" 


era dipinte a macchina vi 
da manifattura inglese. 
usi | Grafglnoia nuovo, metodo ognuno 
può, convincersi di aver prezzi'conve- 
3 nientissimi. Deposito generale, funita- Î 
mebte : al ‘negozio da, Specchi, Via.) 
Nuovi, accanto al n. 16. 
sog Len 
gua- 


| SETANNIN-FOUNQUET E: 


- in giorni le gonorree recenti e cro- 
«niche eiribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
nidue bastano. Depositi: Torino, Depanis; |. 
oViasNuova;' vicino! a ‘piazza ‘Castello, 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza; | 
inAlessandria, Basilio; Novara, Caccià; Ver- 
i celli;Bertoletti, Parigi } Fourquet, farm. 
11129; iriue des: Lombards, à Ja ‘Barbe d'or. 
ì e e  _——_cce 


“O LIQUIDA BIANCA 


eil legno, la porcel 
mo, il. vetro ,;le. pott-: 
i&toli, essa sì adopera 
Basta 'applicarne pochis- 
insima‘sopra l'oggetto che' si’ vuole 
ibragcomadiare++ rezzo dei fflacons 
une jf0;0 Las1 80) Deposito presso 
oi cio generale d’ Amos via 
3 - degl Angeli, n. 9, Torino. 
prespo Caccia. 
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una piccola partita di Semenza, di 
Oriente , dì cui non si potrà 
liore. Dirigersi all'Ufficio centrale d’annunzi, vià 
Carlo Alberto, N.:7, piano terreno. 


DA ALESSARDRIA 


Il Rob vegetabite del Pa 
Boyveau Laffecteur, autorizzato ‘è gua: 
rentito genuino dalla»firma del dot- 
tor Giraudeau De St-Gervais, guarisce 
‘fadicalmente le affezioni. cutanee, 
le scrofo‘e, le conseguenze . della” ro- 
gna, ulcerî, e gl’ incomodi provenienti 
dal:parto, dall’ età critica e ‘dall’ d- 
crimonia degli umori. È adottato’’ne- 
gli spedali militari del'Belgio} di-Fran- 
cia e nelle Russie; ed ammesso ‘nella 
nuova farmacopea austriaca, (Questo 
Rob è soprattutto, raccomandato 
contre ‘le mulattie secrete’ recenti ‘e 
inveterate ribelli al'copuîve,'al mercurio 
e.al ioduro di potassio. 
Il vero Ros del BovveAaUu-LAFFECTEUR 
si, trova al. prezzo di 40 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente, presso 
gli agenti generali: 


Ancona, Collamarini; Brescia, Bianoki; 
Firenze, Pieri; Genova; Bruzza; Livor- 
no, Tuccetti e Pietromani; Milano, Ri- 
volta e Sartorio; Na oli, Bellet Se- 
nès e comp.; Nizza, Dalmas; Padova, 
Antonio Girardi; Pisa, €. Perrour; 
Roma; fratelli Zanotti; Torino, fratelli 
Fresia, Nicolis. Trieste, Serravallo; 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, 
Domenico Curti. 


———_—m—_m_our@@rstà 


SIROP H. FLON 


Questo»siroppo d'un gusto aggradevole, 
®iccomandato da tutti i medici-per più di 
{20 anni, gode del raro merito per la guari 
gione dei reumi, tossi catarrali ed affe 
zioni mervose del petto;; dello. stomaco è 
del ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectorali è la ‘Reglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi , 
uaucedini, catarri e tutte le irritazioni 1 
petto. 

L’Autore venne ricompensato della me-| 
ri nel 1843'e di quella d’ori 


Fabbrica a Parigi — 
Parigi. 

Nizza, deposito generale ‘perle spedi- 
zioni DaLmas, farmac., Genova; Bruzza; 


Rue Taitbout, 28 


Biella, Masserano; Torino, Bonzani, De: 
panis, Florio, Barbiè, Tacconis. 
Siroppo cifrato di ferro 
E lutti i preparati Chable. 


y CHANTAL 
L ACQUA IN DIANA figlia della ce- 
lelre fu signora MA, cui sola essa successe, 
tinge per sempre e sull’istante, in egnicolore, 
senza pericolo , capelli e barbe, Con la san- 
zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
l’ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. | 
Prezzo fr. 6. 


L'RPILATORIO. CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggime della pelle. — Prezzo fr. 6. — 
Unico deposito in Torino presso 1° Urrizio 
GENERALE D’AnnuNZI, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. '— Genova, presso Bruzza. — 
Novara, presso Caccia. — Cuneo, Carmora. 
i Sassari, SOLINAS, 


- e i 


AG 


GUANO ARTIFICIALE 
Fabbricato al Lingotto dalla Società ÉCARRISSAGE 


L'Amministrazione notifica ‘avere ‘parecchie migliaia di quintali di' Guano 
disponibili. © 


Detto Guanto ‘si garantisce di un titolo di 70 0,0 di materie saline ed 
azotate’ solubili ed assimilabili. 

Ragguardevoli esperimenti eseguiti da ‘distinti ‘coltivatori confermano la 
sua efficacia ‘sovra tutte le coltivazioni e più specialmente sulla’mieliga, sul 
riso; sulle marcitee sulla camape (è noto come il Guano del Perù sià no- 
civo alla canape, mentre il Guano dell'ECARRISSAGE è provato’ di ‘Straor- 
dinaria efficacia) (4). 


Nell’ampio stabilimènto della Società affluiscono tutti i materiali più omo- 
genei onde poter produrre un coneime non inferiore ‘agli, effetti del nano 
del Perù con un'efficacia. più. durevole. 

Col Guano del \Lingotto,.,mentre .si presenta agli agricoltori un’ economia 
di L. 20 circa per ogni concimazione di 38 are.di terreno sopra quello del 
Perù, si porge altresì ai medesimi il mezzo di far valere materiali che prima 
andavano perduti e per l’agricoltura e per l’economia generale. 


L'Amministrazione , oltre all’aver procurato al Guano una composizione 
sempre identica, ha pure disposto che nella fabbrica vi siano gli apparati 
necessarii per procedere all'analisi del Guano per quei PORRBIRIArI che de, 
sidetassero ‘di accertarsi della composizione. | 

La' quantità da adoperarsi per una i buona. concimazione è di miriagramma 13 
per giornata di terreno: si usa come quello del' Perù. 


Prezzo per ogni quintale o 100 chilogr.; compreso l'imballaggio: 


In' Torino I. 23 5@ sotto sconti proporzionati all’importanza delle domande. 

» Provincia » 23 30 oltre la relativa spesa di trasporto in ragione di. distanza. 

Dirigere le domande in Torino alla Direzione della Società 
via Santa Teresa; n. 21, piano primo, 

co melle Provincie!presso i seguenti depositi : 


Torino, Giorio Vitt.,liquor.,via Lagrange | Novara, Gius, Torelli 

Ivrea, Gigli Alessandro. | Pieve del' Cairo, Farm. L. Opizzi 
Agliè, Mautino Giuseppe, fondachiere. |-.Savigliano, Ant. Gullino 
Saluzzo, Soldati Francesco, geometra. ;| Carignano, Farm. G. Rimini 
Grugliasco, Craveri Domenico, farm. | | Buriasco, Farm. Lanza 
Vigevano, Strigelli Enrico. | Casteggio, G.  Trincheri 
Asti; Geom. Gius. Berruti | Pinerolo, G. Camusso 
Vercelli; Gras. Ratti | Mortara, Gio. Ferraris 
Biella, Arch. Gi Maggia | Voghera, Pietro Boccardi © 
Alessandria,-P. Caligaris e C. | Garlasco; Farm. D. Arnerio 
Cuneo, G. Bugaud Pancalieri, 1» G. Luciano 
Pralormo, G. “A. Ferreri. Cameri, » G. Micotti. 


L'AMMINISTRAZIONE, 


(4) Ciò risulta dalle dichiarazioni esistenti presso la: Direzione rilasciate dai seguenti distinti 
agricoltori: Gav. Magnone, direttore della scuola di Veterinaria; Coppo Giuseppe di Savi- 
gliano; Desanti Luigi di Novara; Aghemo Antonio e Calosso Garlo di Carignano; Ciravegna 
Biagio di Narzole; Opizzi Luigi di Pieve del Cairo; Bertone Pietro di Margarita, agenta 
del Marchese di Sambuy; Quarelli Gioanni, direttore dell'Orto botanico Burdin magg.; Del- 
ponte G. B., direttore dell'Orto botanico di Torino, ommettendo molti altri meno ‘conosciuti. 


Per .l’innoltrata stagione e la protratta persistenza 
della neve non potendosi più con risultato: vantaggioso 
concîmare i prati col letame ordinario e coi territciati, 
viene dinecessità il bisogno di supplirvi con altri concimi. 

Il Guano concentrato dell’ECARRISSAGE, siccome di 
facile ed economico uso e di pronto risultato. con rendi- 
‘mento copioso, si presta /all’uopo. 

S’ invitano perciò: i signori possidenti. ad innoltrare 
per tempo le loro commissioni alla Direzione della So- 
cietà dell’ÉECARRISSAGE, via Santa Teresa, n. 21, onde 
essere provvisti di quella quantità che loro necessitorà 
a tal uopo. i 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 


